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Stava la madre addolorata 
ai piedi della croce, in lacrime 
mentre pendeva il figlio 
 
La sua anima gemente 
contristata e dolente 
era trafitta da una spada 
 
O, quanto triste ed afflitta 
era quella benedetta 
madre dell’Unigenito 
 
Ella era afflitta e addolorata 
e tremava, vedendo  
le pene del figlio glorioso 
 
Quale uomo non piangerebbe 
Vedendo la madre di Cristo 
In tanta sofferenza? 
Chi potrebbe non affliggersi 
Guardando la madre pietosa 
Addolorata e il figlio? 
 
Per i peccati del suo popolo 
Ha visto Gesù ai tormenti 
E alle pene sottoposto 
 
Ha visto il suo dolce figlio 
Che moriva abbandonato 
Fino a quando è spirato 
 
Orsù, madre fonte di amore, 
fà che io senta la violenza del 
dolore 
che pianga insieme a te 
 
Permetti che il mio cuore si 
infiammi 
 nell’amore per Cristo Dio,  
per piacere a lui!  
 
Santa Madre, fa in modo che 
le piaghe del crocifisso siano 
impresse 
profondamente nel mio cuore. 
Di tuo figlio ferito, che si è 
degnato di patire per me 
le pene con me condividi 
Permetti che io possa piangere 
con te 
che condivida il dolore per il 
crocifisso finché sarò in vita. 
 
 
 

 
 
 
Stare con te ai piedi della croce 
con te volentieri associarmi 
nel pianto desidero. 
O vergine nobile fra le vergini, 
nei miei riguardi non essere più 
dura, 
permettimi di piangere con te. 
 
Fa che io porti la morte di Cristo 
fammi partecipe della sua pas-
sione 
fa che ricordi sempre le sue 
piaghe che io sia trafitto dalle 
sue ferite, 
che mi inebri di questa croce 
per amore di tuo figlio. 
 
Così ardente e appassionato 
attraverso di te, vergine, io sia 
difeso 
nel giorno del giudizio. 
 
Fa che io sia custodito dalla 
croce,  difeso dalla morte di 
Cristo; confortato dalla grazia! 
 
Quando il corpo morirà  
fa in modo che all’anima sia 
donata la gloria del paradiso! 
 
 
Amen. 
 
 
 

 

 

 

 
Salve, Regina, 

Mater misericórdiæ, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 

Ad te clamámus, 
éxsules filii Evæ. 

Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle. 

Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos 

ad nos convérte. 
Et Jesum benedíctum fructum 

ventris tui, 
nobis, post hoc exsílium, osténde. 

O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“ Stabat Mater dolorosa: l’inno di Pergolesi ci aiuta 
a percepire la gioia misteriosa, la consolazione pa-
radossale, la certezza piena di vigore e di sfida alle 
cose che accadono.” 
(L. Giussani) 
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Stabat mater dolorosa, 
Juxta crucem lacrimosa 
Dum pendebat filius 
 
Cujus animam gemente 
Contristatam et dolentem 
Pertransivit gladius 
 
O quam tristis et afflicta 
Fuit illa benedica 
Mater Unigeniti 
 
Quae moerebat et dolebat 
Et tremebat, dum videbat 
Nati poenas incliti 
 
Quis est homo, qui non fleret 
Christi matrem si videret 
In tanto supplicio? 
Quis non posset contristari, 
Piam matrem contemplari 
Dolentem cum filio? 
Pro peccatis suae genti 
Vidit Jesumin tormentis 
Et flagellis subditum 
 
Vidit suum dulcem natum 
Moriendo desolatum, 
dum emisit spiritum. 
 
Eja, mater fons amoris 
Me sentire vim doloris 
Fac ut tecum lugeam 
 
Fac ut ardeat cor meum 
In amando Christum Deum 
Ut sibi complaceam! 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Sancta mater, istud agas, 
Crucifixi fige plagas, 
Cordi meo valide. 
 
Tui nati vulnerati 
Tam degnati pro me pati, 
Poenas mecum divide. 
 
Fac me vere tecum flere, 
Crucifixo condolere, 
Donec ego videro 
Juxta crucem tecum stare 
Te libenter sociare 
in planctu desidero. 
 
Virgo virginum praeclara, 
Mihi  jam non sis amara, 
Fac me tecum piangere. 
 
Fac ut portem Christi mortem, 
Passionis fac consortem, 
Et plagas recolere 
Fac me plagis vulnerari 
Cruce hac inebriari 
Ob amorem filii. 
 
Inflammatus et accensus, 
Per te virgo sim defensus, 
In die judici. 
Fac me cruce custodiri 
Morte Christi praemuniri 
Confoveri gratia! 
 
Quando corpus morietur, 
Fac ut animae donetur 
Paradisi gloria! 
 
Amen 

 


